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Limiti amministrativi:
Confine regionale!C!C!C!C!C!C!C

Confine comunale!(!(!(!(!(!(!(

Confine comunali limitrofi!(!(!(!(!(!(!(

Legenda:

Riserve naturali_D.Lgs 42/04 art.142f
RISERVA NATURALE GARZAIA DEL BOSCO BASSO

SIC - Siti di importanza comunitaria "Garzaia del Bosco Basso - IT2080007"

ZPS "RISAIE DELLA LOMELLINA - IT2080501" si estende per l'intero territorio

Aree di valore paesaggistico - ambientale

"
"

"
"

" " " " " " " "

"
"

"
"

""""""""

Azioni strategiche previste

AT_x: Ambito di trasformazione

Valorizzazione del percorso di fruizione panoramica e ambientaleo

Ambiti delle attività estrattive (PianoCave)

Ambiti agricoli strategici produttivi

Ambiti agricoli strategici naturalistici-ecologici

Limite classe 4 di Fattibilità geologica   

Corridoi ecologici (art.-- PTCP)!( !( !( !( !( !(

Le aree di compromissione o degrado

Ambiti del tessuto urbano consolidato

Tessuto urbano consolidato

Nuclei di antica formazione

Aree a prevalente destinazione produttiva

Aree a prevalente destinazione turistico/ricettiva

Aree adibite a servizi

Aree agricole comunali

Tessuto agricolo cascine

Classi di fattibilità geologica e fasce fluviali PAI

Limite tra la fascia A e la fascia B

Limite tra la fascia B e la fascia C (coincidente con limite esterno fascia C)
Limite di progetto tra la fascia B e la fascia C!( !( !( !( !( !( !( !( !(

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

commessa: scala:
351/CH

Nome File: Data: Fase di lavoro: Redatto: Verif.: Approv.:

tavola:

Progettista: Sindaco: Segretario:

1:10.000

Tavola delle previsioni di piano
- DOCUMENTO DI PIANO -

9Aa

  COMITATO
SCIENTIFICO
FONDAZIONE

DE IURE PUBLICO

Tavola generale

Rev.:

0Dicembre '12Tav.9Aa_TavolaDellePrevisioniDiPiano.mxd ADOZIONE MCG MCG SM

Adottato    dal  C.C. con delibera
Provvedimento di compatibilità con il PTCP
Approvato dal  C.C. con delibera

n°  30                del  19/12/2012
n°  158/30929   del  22/05/2013
n°  15                del  27/06/2013

- APPROVATO -

1Giugno '13Tav.9Aa_TavolaDellePrevisioniDiPiano.mxd APPROVAZIONE MCG MCG SM


